
V Domenica di Quaresima (Anno A)

Testo del Vangelo ( Gv  11,1-45): In quel tempo, un certo Lazzaro di 

Betània, il villaggio di Maria e di Marta sua sorella, era malato. 

Maria era quella che cosparse di profumo il Signore e gli asciugò i 

piedi con i suoi capelli; suo fratello Lazzaro era malato. Le sorelle 

mandarono dunque a dire a Gesù: «Signore, ecco, colui che tu ami è 

malato» (.. .).  Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro 

giorni era nel sepolcro. Betània distava da Gerusalemme meno di tre 

chilometri e molti Giudei erano venuti da Marta e Maria a 

consolarle per il fratello.

Marta dunque, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria 

invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu 

fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che 

qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». Gesù le 

disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà 

nella risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la 

risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; 

chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». 

Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di 

Dio, colui che viene nel mondo» (.. .).

Cristo abbatte il muro della morte
REDAZIONE evangeli.net (tratte da testi di Benedetto XVI) 

(Città del Vaticano, Vaticano)

Oggi, noi ascoltiamo la “voce della fede” dalla bocca di Marta, la sorella di Lazzaro. 

Gesù replica: “Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, 

vivrà”. Ecco la vera novità, che irrompe e supera ogni barriera! Cristo abbatte il 



muro della morte, in Lui abita tutta la pienezza di Dio, che è vita, vita eterna. Per 

questo la morte non ha avuto potere su di Lui; e la risurrezione di Lazzaro è segno 

del suo pieno dominio sulla morte fisica, che davanti a Dio è come un sonno).

Ma c’è un’altra morte, che è costata a Cristo la più dura lotta, addirittura il prezzo 

della croce: è la morte spirituale, il peccato, che minaccia di rovinare l’esistenza di 

ogni uomo.

--Per vincere questa morte Cristo è morto, e la sua Risurrezione non è il ritorno alla 

vita precedente, ma l’apertura di una realtà nuova, una “nuova terra”, finalmente 

ricongiunta con il Cielo di Dio.


